
Si chiama Enigma ed è un assi-
stente robot capace di  salvare 
gli  operai  dentro  un’industria  
ispirandosi agli algoritmi di in-
telligenza artificiale sperimenta-
ti  durante  la  seconda  guerra  
mondiale in Inghilterra. 

Sfrutta  le  nuove  tecnologie  
questo progetto dell’Università 
di Catania che ha inventato l’in-
telligenza artificiale indossabile 
per anticipare cosa accadrà in 
un ambiente industriale; un assi-
stente capace di migliorare la si-
curezza  sul  lavoro  e  ridurre  i  
consumi  energetici  nell’indu-
stria 4.0. In pratica, indossando 
un paio di occhiali speciali, si po-
trà essere assistiti da un robot 
capace di  prevedere eventuali  
errori durante i processi lavora-
tivi informatici. 

«Enigma– spiega Giovanni Ma-
ria Farinella, responsabile scien-
tifico del progetto e docente di 
Machine learning al dipartimen-
to di Matematica e informatica 
dell’Università di Catania - mira 
alla realizzazione di un assisten-
te  artificiale  indossabile  che,  
mediante algoritmi di computer 
vision e machine learning, utili a 
processare immagini e video ac-
quisiti mediante fotocamera in-
dossabile come le smart glasses, 
sia in grado di produrre informa-
zioni  sull’ambiente  industriale  
che circonda l’operatore e quin-
di supportare quest’ultimo du-
rante l’attività lavorativa localiz-
zandolo  nell’ambiente,  ricono-
scendo e anticipando le intera-
zioni con gli oggetti e fornendo 
informazioni in realtà aumenta-
ta». 

Una sfida, dunque, che pren-
de spunto dalla capacità rivolu-
zionaria dell’intelligenza artifi-
ciale sperimentata con succes-
so in vari settori della società. 
Una sfida, appunto, che vede in 
campo  il  progetto  “Enigma”,  

acronimo di “Egocentric Naviga-
tor for Industrial Guidance, Mo-
nitoring and Anticipation” che 
ricorda l’opera dello scienziato 
britannico Alan Turing, uno dei 
padri  dell’informatica.  Turing  
fu colui che, durante la seconda 
guerra mondiale, riuscì a forma-
lizzare gli algoritmi di intelligen-
za artificiale capaci di decodifi-

care i messaggi cifrati scambiati 
da diplomatici e militari fonda-
mentali per anticipare le mosse 
degli avversari. Una sorta di gio-
co degli scacchi dove ogni mos-
sa è analizzata matematicamen-
te. 

Enigma è finanziato dal mini-
stero dello Sviluppo economico 
nell’ambito del fondo per la Cre-

scita sostenibile “Fabbrica intel-
ligente”, ed è stato avviato nel 
marzo scorso. Sono coinvolti l’U-
niversità di  Catania, il  partner 
industriale  Xenia  Progetti  in  
qualità  di  capofila  e  l’azienda  
Morpheos; mentra tra gli stake-
holder si annovera anche l’azien-
da STMicroelectronics con cui  
sono stati discussi scenari reali 
per i casi d’uso del progetto. 

«In pratica – aggiunge l’inge-
gnere Emanuele Ragusa di Xe-
nia progetti - il sistema indossa-
bile sarà in grado di anticipare 
potenziali rischi per l’operatore 
industriale e avrà la capacità di 
intervenire  autonomamente,  
grazie alla cooperazione con i di-
spositivi  IoT  presenti  nell’am-
biente, per mettere in sicurezza 
l’ambiente  industriale  prima  
che si verifichi l’evento rischio-
so». Ad esempio: il sistema po-
trà anticipare la pressione erra-
ta da parte di un operaio di un 
pulsante su un pannello elettri-
co, quindi bloccare il pulsante 
mediante IoT e avvertire l’opera-
tore mediante realtà aumenta-
ta. 

«La possibilità di predire le in-
terazioni degli operatori con gli 
oggetti presenti nella scena per-
metterà di attivarli solo quando 
necessario, consentendo un ri-
sparmio energetico», aggiunge 
l’ingegnere Leo Scarso di Mor-
pheos.

Per lo sviluppo del progetto i 
partner, che hanno già deposita-
to la domanda di brevetto per le 
tecnologie che si stanno speri-
mentando  in  Enigma,  è  stato  
realizzato e attrezzato un nuovo 
laboratorio negli spazi del Dipar-
timento di Matematica e infor-
matica dell’Università di  Cata-
nia: un luogo dove si sperimen-
ta l’industria 4.0. 

di Tullio Filippone

Ricostruzioni  archeologiche  vir-
tuali, audioguide in realtà aumen-
tata, ologrammi in tre dimensioni. 
Un progetto siciliano da 3,8 milio-
ni di euro fa rivivere in digitale i 
monumenti Unesco del Mediterra-
neo, dalla Sicilia alla Spagna, l’Egit-
to, la Giordania, il Portogallo e il Li-
bano. Si chiama “iHeritage: Ict Me-
diterranean platform for Unesco 
cultural Heritage” ed è stato idea-
to dal siciliano Lucio Tambuzzo, 
direttore  dell’associazione  “Cir-
cuito castelli e borghi medioeva-
li”,  con  capofila  il  dipartimento  
del  Turismo,  sport  e  spettacolo  
della Regione Sicilia e l’Università 
di Palermo. Il progetto è una chia-

mata alle armi - con tanto di sov-
venzioni - per startuppers, innova-
tori,  ricercatori,  piccole e medie 
imprese, ma anche amministrazio-
ni locali, che potranno creare dei 
prodotti tecnologici per la fruizio-
ne dei siti culturali all’interno dei 
“Living Lab”: corsi di formazione, 
seminari  e  workshop,  grazie  ai  
quali  si  svilupperanno  prodotti  
tecnologici per “visitare” i monu-
menti in realtà virtuale e aumenta-
ta. Per partecipare gratuitamente, 
occorre  registrarsi  sul  sito  
(https://forms.gle/wHXZbU-
Ny6jMf272R6).

Il  laboratorio  digitale  attivato  
dalla  Regione,  in  collaborazione 
anche con il dipartimento Attività 
produttive, consentirà di realizza-
re visite guidate in realtà virtuale, 

occhiali in realtà aumentata e se-
zioni  virtuali  dei  musei  siciliani  
che fanno parte dei circuito Une-
sco. Per raggiungere l’obiettivo, la 
Regione mette sul piatto finanzia-
menti  di  50mila  euro  -  fino  a  
250mila, sommando i fondi stan-
ziati dagli altri partner - per avvia-
re 35 startup o piccole e medie im-
prese, che nei sei paesi coinvolti si 
occuperanno di commercializza-
re  i  prodotti  digitali  innovativi.  
Per selezionare i beneficiari saran-

no predisposti degli avvisi pubbli-
ci che premieranno i migliori pro-
getti presentati. In una seconda fa-
se i progetti saranno presentati a 
investitori istituzionali e promos-
si in 30 fiere ed eventi internazio-
nali. 

Altri  due  lab  saranno  attivati  
dal “Circuito castelli e borghi me-
dioevali” e dal dipartimento di Ar-
chitettura di Unipa. Quest’ultimo 
sarà rivolto a studenti e ricercato-
ri di Ingegneria edile-Architettura 
e Ingegneria informatica per svi-
luppare  e  sperimentare  alcuni  
prodotti digitali per valorizzare il 
percorso Unesco arabo normanno 
di Palermo e alle cattedrali di Mon-
reale e Cefalù. «I Living Lab - dice 
Lucio Tambuzzo, ideatore di iHeri-
tage - daranno vita a un ecosiste-
ma di innovazione e cooperazione 
nel  Mediterraneo,  in  cui  menti  
creative  potranno  conoscere  e  
sperimentare le tecnologie che se-
gneranno questo decennio e crea-
re nuove imprese per valorizzare 
in  modo  inedito  un  patrimonio  
culturale  di  rilevanza  mondiale,  
che rappresenta il nostro più gran-
de asset».
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Enigma, il salva operai
un robot che previene

gli incidenti in fabbrica
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L’iniziativa

I monumenti Unesco
come non li avete mai visti
Visite con la realtà virtuale

I tesori
I monumenti 
Unesco rivivono
in digitale
con iHeritage
del Cuircuito 
castelli
e borghi 
medioevali

j Il casco
Emigma
è un robot “indossabile”
e serve a prevenire 
gli incidenti
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